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Cassazione. Indicazione sugli effetti della connessione
Sì all’ arbitrato unico per le cause collegate

Con la sentenza n. 12321 del 2007, Prima sezione civile, relatore 
l’ex commissario della Consob Renato Rordorf, La Corte di cassazione 
ha pronunciato un’ interessante decisione in tema di arbitrato. Le parti 
avevano stipulato due diversi contratti tra loro collegati, ognuno dei quali 
conteneva la clausola compromissoria … . questa prevedeva che ognuna 
delle due parti in lite nominasse un arbitro di propria fiducia, dovendo poi 
i due arbitri così nominati sceglierne un terzo con funzione di presidente 
del collegio arbitrale.

Essendo sorta  controversia  in  relazione ad entrambi i  contratti, 
ognuna delle parti aveva designato un arbitro e il collegio arbitrale si era 
formato sotto la presidenza di un terzo designato dagli altri due arbitri. 
Senonché una delle due parti aveva poi contestato la legittimità di una 
simile composizione del collegio arbitrale. A suo dire, i collegi arbitrali 
avrebbero dovuto essere due, perché due erano i contratti contenenti la 
clausola compromissoria. … .

La cassazione ha affermato l’ ammissibilità  di un procedimento 
arbitrale unico, sottolineando che nell’ipotesi di contratti collegati proprio 
questa  è  la  soluzione più ragionevole e più rispondente  allo  spirito di 
collaborazione, che deve animare il procedimento arbitrale.  D’ altronde, 
una volta  designato  un unico arbitro  ad opera  della  parte  che ha dato 
inizio al procedimento, ben avrebbe potuto d’ altra parte designare due 
arbitri  diversi,  ciascuno  con  riferimento  ad  uno  dei  due  contratti  all’ 
origine della lite; ed in questo caso i procedimenti arbitrali sarebbero stati 
necessariamente due, essendo ognuno affidato a collegi arbitrali diversi 
(ancorché composti parzialmente dalle medesime persone).

La decisione reca un contributo al problema come debba essere 
disciplinata nell’ arbitrato l’ipotesi di connessione. A differenza di quanto 
accade nelle controversie davanti all’ autorità giudiziaria, la connessione 
non è espressamente disciplinata dal codice di procedura civile quanto 
all’  arbitrato.  La  disciplina  va  dunque  ricavata  … dal  “sistema”;  e  la 
cassazione, con la sentenza in commento, delinea tale disciplina in modo 
equilibrato.  Da un lato  infatti  la  possibilità  di  un  unico  procedimento 
arbitrale non è esclusa; ma dall’ altro tale possibilità è legata all’ effettiva 
volontà delle parti, come si esprime tramite la designazione degli arbitri. 


